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Reddito Di Base Tutto Il Mondo Ne Parla Esperienze
Proposte E Sperimentazioni
Il Trattato di Sociologia è la Magnum Opus di Mirco Mariucci. L’Opera è suddivisa in 4
volumi ed in 7 parti: Teoria ed Ecologia [Vol. 1]; Lavoro [Vol. 2]; Economia [Vol. 3];
Società, Utopia ed Esoterismo [Vol. 4]. Al loro interno l’autore espone per la prima
volta le leggi fondamentali della sociologia, formula un nuovo paradigma economico ed
illustra la sua concezione di società ideale: l’Utopia Razionale. Argomento dopo
argomento l’immaginario collettivo viene decostruito. Analisi, previsioni e soluzioni si
susseguono delineando un quadro unitario. Il fine è di donare all’umanità una nuova
visione del mondo da impiegare come motore ideale per trasformare la realtà sociale in
senso rivoluzionario...
Chi è davvero Vladimir Vladimirovich Putin? Da dove arriva e dove vuol portare la
Russia? Come mai gode in patria di una grandissima popolarità, mentre in Occidente è
considerato un dittatore senza scrupoli? E soprattutto: qual è la realtà, al di là della
propaganda e delle fake news? È forse un nuovo zar che si ispira all’azione di Pietro il
Grande? Stefano Grazioli, in questo libro agile e aggiornato, segue il cammino di VVP
dagli inizi a Leningrado fino all’arrivo al Cremlino e cerca risposte al come e al perché
la Russia negli ultimi vent’anni si è trasformata al suo interno, ritornando protagonista
sulla scacchiera internazionale, dalla guerra in Ucraina a quella in Siria. Un serrato
racconto in quattro tappe (Putin, Putinismo, Putinomics e Putinofobia) per capire come
mai la stragrande maggioranza dei russi dia fiducia incondizionata al presidente ormai
al suo quarto mandato e non si preoccupi dei deficit democratici di un Paese ancora in
transizione.
Un percorso storico della politica attuale dal 4 marzo alla cosiddetta manovra del
Popolo. I vari temi trattati sono quelli che hanno dato vita a maggiore dibattito pubblico
nei contesti sia comuni che pubblici che hanno interessati sia la carta stampata che i
media televisivi. Il RdC è trattato nei vari aspetti della sua portata sia economica che
sociale. In risalto la sua applicazione non solo come sostegno alla persona in difficoltà
ma anche come "antimafia culturale" nel senso che il soggetto beneficiato avendo un
aiuto economico, sotto forma di minimo esistenziale, può resistere a tentazioni da parte
di organismi sia della micro che della macro criminalità. Il cittadino affrancato
dall'indigenza e dallo spettro della povertà è libero di scegliere se inserirsi in un
contesto lavorativo, previo corso di formazione consono alle sue qualità scolastiche,
professionali e personali, per non seguire percorsi di vita anomala od altra forma
oggettivamente immorale se non illecita. Il RdC viene altresì presentato come un
deterrente al lavoro nero e strumento che faccia emergere l'economia sommersa per
poi condurla e rieducarla in attività legale in conformità alle leggi vigenti. Gli argomenti
pur essendo attuali sono descritti e raccontati con uno stile romanzesco che è lo stile
predominante dell'autore. La copertina rispecchia un incontro tra l'autore ed il senatore
Urraro, portavoce del M5stelle. E' un libro accessibile a tutti perché narrato in modo
oggettivo e con una veduta personale rispecchiando non solo l'idea di chi scrive ma
anche la diffusa opinione di ciò che rappresenta o dovrebbe rappresentare il Reddito di
Cittadinanza.
"Questa antologia ha un doppio obiettivo. Da una parte quello di mostrare come la
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necessità di un reddito di cittadinanza a chi è rimasto indietro, o quanto meno di un
sostegno finanziario generalizzato, è una questione non nuova e soprattutto non
esclusiva di una singola parte politica. Dall’altra mostrare che le ragioni che hanno
indotto gli autori a sostenere la necessità di un reddito di cittadinanza sono varie ed
evolvono nel tempo. Qui si vuole porre l’accento su quelle ragioni che, a parere di chi
scrive, fanno del reddito di cittadinanza una necessità certo economica ma soprattutto
politica e non soltanto, come pure molti autori giustamente sostengono, un dovere
morale di solidarietà verso i propri simili. Qui si vuole sostenere una tesi diversa e cioè
che garantire a tutti di che vivere è cosa necessaria a preservare quelle condizioni
istituzionali e politiche che sono proprie di una “società aperta”. Quelle condizioni che
sono alla base dello straordinario progresso sociale e dello strabiliante sviluppo
economico dell’Occidente e dei popoli che hanno adottato il modello occidentale. Per
dirla in maniera diretta, senza un reddito di cittadinanza le liberal-democrazia
occidentali rischiano di tramutarsi nel loro opposto, vale a dire in regimi autoritari, siano
essi di uno solo, di pochi o dei più”. Tratto dall’Introduzione di Nunziante Mastrolia. Il
volume, curato da Nunziante Mastrolia e Maria Teresa Sanna, racchiude testi che
vanno dall’antichità (Plutarco) alla più prossima contemporaneità (Martin Ford). L’idea
di fondo del volume è quella di mostrare quanto ampio ed articolato sia il dibattito a
sostegno del reddito di cittadinanza al di là della battaglia politica attuale.
Reddito di base, tutto il mondo ne parla. Esperienze, proposte e
sperimentazionigoWare
Viviamo un’epoca di cambiamento continuo, caratterizzata da innovazioni tecnologiche
che incidono in maniera profonda e irreversibile sulla vita quotidiana di tutti. Il progresso
tecnologico appare infatti così capace di sconvolgere i parametri dell’individuo e della
collettività da rovesciare l’interrogativo su cosa l’uomo possa fare delle macchine in
cosa le macchine possano fare dell’uomo. In questo libro il lettore può condividere uno
sguardo curioso e partecipe alle trasformazioni in atto, cercando di arrivare a una
sintesi di pensiero, di ottenere nuove chiavi interpretative. I molti temi trattati
rappresentano i principali macrotrend socio-economici e socio-politici del momento:
dalle nuove tecnologie alla sicurezza internazionale, dalla quarta rivoluzione industriale
al nuovo paradigma economico della sharing economy, dai colossi sovranazionali della
new economy alle trasformazioni del mercato del lavoro e alle crescenti disuguaglianze
sociali. Ecco allora uno spunto di riflessione, una provocazione intellettuale che, da un
lato, si propone di stimolare il confronto e di aggregare le idee e, dall’altro lato,
rappresenta il tentativo di coinvolgere i leader presenti e futuri invitandoli ad assumersi
l’arduo compito di incentivare, far crescere ed ampliare il dibattito pubblico intorno ai
temi fondanti dell’oggi, e di individuare percorsi possibili a servizio delle scelte
politiche, aziendali e personali dei prossimi anni. p.p1 {margin: 0.0px 0.0px 0.0px 0.0px;
font: 10.0px Arial} p.p2 {margin: 0.0px 0.0px 0.0px 0.0px; font: 10.0px Arial; min-height:
11.0px} p.p1 {margin: 0.0px 0.0px 0.0px 0.0px; font: 10.0px Arial} p.p2 {margin: 0.0px
0.0px 0.0px 0.0px; font: 10.0px Arial; min-height: 11.0px}
Digitalizzazione e smart-working. Distruzione creativa e riqualificazione dei lavoratori.
Precarietà e disoccupazione crescente. Cancellazione della piccola impresa e
concentrazione oligopolista di capitali. Il Covid sta funzionando come un potente
acceleratore di processi in atto da tempo, e il campo che maggiormente ne uscirà
trasformato sarà quello del lavoro. Verso quale direzione? Qual è il ruolo giocato dalle
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élites in questo enorme processo? Quali sono i loro obiettivi? E quali modelli alternativi
sarà possibile contrapporre per arginare le ferite sociali che questi immani cambiamenti
stanno producendo? Se la post-normalità innescata dalla pandemia avesse la forma di
una grande trasformazione più che di una ripartenza? Con interventi di Alberto Avio,
Marco Baldassari, Savino Balzano, Aldo Barba, Alessandro Bonetti, Sergio
Bonetti,Alberto Bradanini, Matteo Bortolon, Maurizio Brotini, Claudia Candeloro, Anna
Cavaliere, Paolo Cornetti, Thomas Fazi, Carlo Galli, Giulio Gisondi, Gabriele Guzzi,
Marco Marrone, Luigi Marinelli, Matteo Masi, Andrea Muratore, Umberto Romagnoli,
Pietro Salemi, Alessandro Somma, Francescomaria Tedesco, Lidia Undiemi, Chiara
Zoccarato
Cause contingenti e strutturali della disoccupazione come fenomeno sociale. Caratteristiche
della disoccupazione italiana contemporanea. Ruolo delle politiche attive del lavoro e della
formazione. Ampia bibliografia.
Brillante rassegna analitica dei sistemi economici alternativi al capitalismo avanzato, quanto
mai attuale e urgente di fronte alle crisi finanziarie, alla crescente disoccupazione e
all’ampliarsi delle diseguaglianze. Dialogando con la figlia indignata di fronte alle ingiustizie
socioeconomiche, l’autore la conduce in un tour delle possibili alternative al capitalismo, dalla
Repubblica platonica al comunismo anarchico, dal socialismo azionario alla pianificazione di
stampo sovietico, affrontando temi quali proprietà privata, mercato, cooperazione, welfare
state, reddito universale... Approccio disincantato e non dogmatico, impianto scientifico solido
quanto raffinato, fanno di questo testo una lettura indispensabile per orientarsi in una delle
questioni cruciali del nostro tempo: un’altra organizzazione della produzione e del consumo è
davvero possibile?
Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che diventiamo
quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare. Oggi le persone si stimano
e si rispettano in base al loro grado di utilità materiale da rendere agli altri e non, invece, al loro
valore intrinseco ed estrinseco intellettuale. Per questo gli inutili sono emarginati o ignorati.
1520.748
E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti,
cioè scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e
parlare di cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai
rompiballe che si sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti
condannano. Meno facile è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali
con nomi e cognomi. Impossibile poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati
e del Potere in generale, che per logica ti perseguitano per farti cessare di scrivere.
Devastante è farlo senza essere di sinistra.
This book foregrounds the works of Pier Paolo Pasolini to study the Roman periphery and
examine the relevance of Pasolini’s vision in the construction of subaltern identity and
experience. It analyses the contemporary Italian society to understand the problem of social
exclusion of marginal communities. Narrative studies are at the core of the contemporary
social science research. This book uses narrative analysis to unpack the deeper meaning of
Rome’s stigmatized periphery through an interplay of Italian cinema, literature, and social and
political climates. It encourages a positive interpretation of the Roman periphery through its
characterization as a homogeneous area of marginality as emphasized in Pasolini’s writings
and films on Rome. This re-evaluation left a lasting impact on the modern periphery and the
narratives of ordinary citizens as evident in contemporary street art and popular musical
production. Pasolini’s revolutionary vision allows us to appreciate the human and aesthetic
character of urban life in regions beyond the main urban areas. The respect for subaltern
urban communities encouraged by this book can be extended from Rome to other parts of the
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world. This book presents an interconnection of social theory, geography, poetry, literature, film
and the visual arts to study the experience of life in underprivileged urban areas. Written in an
accessible style, the book offers a reimagining of the Roman periphery which will appeal to
readers in France, Spain, Italy, Australia, areas which have significant interest in Italian studies
and the works of Pasolini.
La disuguaglianza è uno dei problemi più urgenti con cui ci confrontiamo oggi. Conosciamo la
dimensione del problema – il discorso su un 99% contrapposto all’1% fa ormai parte del
dibattito pubblico – ma poco si è discusso di che cosa si possa fare al riguardo, a parte
disperare. Secondo l’illustre economista Anthony Atkinson, possiamo fare molto più di quanto
immaginano gli scettici. Il punto non è semplicemente che i ricchi stanno diventando più ricchi,
ma che non riusciamo a contrastare la povertà e che la rapida trasformazione dell’economia
sta lasciando indietro la maggioranza delle persone. Se si vuole ridurre la disuguaglianza, non
bastano le proposte di nuove tasse sui più abbienti per finanziare programmi già esistenti.
Occorrono idee originali. Atkinson raccomanda politiche innovative in cinque campi: la
tecnologia, l’occupazione, i sistemi di sicurezza sociale, la condivisione del capitale e la
tassazione. E difende la validità di tali politiche a fronte degli usuali argomenti contrari e delle
scuse addotte per l’inazione, ossia che un simile intervento farà contrarre l’economia, che la
globalizzazione rende impossibile agire e che i costi per metterle in atto sono troppo alti. Più
che un semplice programma per il cambiamento, questo libro è una voce di speranza e di
consapevole ottimismo sulle possibilità dell’azione politica.
Quali le ragioni per cui, nel breve volgere di un biennio, una proposta che suonava ai più come
scandalosa e irritante, lontana dalle dinamiche sociali e dai processi economici, poco più che
una provocazione di ambienti accademici radicali o di movimenti sociali minoritari e incapaci di
alleanze credibili, è diventata il fulcro di un così intenso e appassionante dibattito? Una su
tutte: perché il reddito di base sta diventando un principio di organizzazione sociale intuitivo e
irrinunciabile così come lo sono diventati, in altre epoche storiche, l’abolizione della schiavitù o
il voto alle donne
Ricordare Rossanda - La scissione di Livorno e la felice ambiguità del Pci - Sulla scissione di
Livorno -Sui motivi di una metamorfosi - Cento anni dalla fondazione del Partito comunista in
Italia. La storia, la politica - La rivoluzione alle porte - Lenin e la questione italiana nel 1921 -
Una femminista e il Pci: un racconto - Una domanda scomoda per una scomoda eredità - Il
serio rischio di “sprecare” la crisi - Recovery plan: non è solo una questione di soldi - Le
metamorfosi: l’impatto delle crisi nella biologia territoriale del Nord - L’emblematico caso della
Campania - L’idrogeno: vettore energetico chiave per la conversione ecologica - L’avanzata
dei riders - Usa: l’elezione infinita - Non solo corna a Washington - Le nuove scelte della Cina
a livello interno e internazionale - L’inverno del Medio-Oriente e della nostra politica estera -
Dal liberalismo antidemocratico alla democrazia antiliberale: il caso polacco -Non sarà un
pranzo di gala. Sull’ultimo libro di Emiliano Brancaccio
Il libro è un dizionario di diritto del lavoro e di giurisprudenza, è utile per i lavoratori Italiani e
lavoratori immigrati. Spiega la tutela dei diritti individuali pensionistici, maternità,
disoccupazione, la cittadinanza, gli assegni famigliari, e non solo, e una parte di diritto
costituzionale. È utile per tutti i lavoratori dipendenti ed autonomi, serve per capire come
difendere i propri diritti, ma anche i doveri che la nostra carta costituzionale ci insegna.
Questi scritti della domenica illustrano bene la pratica del metodo liberale cui si attiene Pietro
Paganini nel valutare ciò che avviene oggi e nel descrivere proposte di cura attuali. In Italia è
raro trovare sostenitori di tale metodo. Perciò il clima politico culturale non è ameno come
quello meteorologico. Di fronte ai problemi – nella vita sempre tanti – la tendenza di troppi è
cercare una persona (il capo), un gruppo (la comunità degli “amici”), una concezione (il
modello ideologico religioso) che risolva loro il problema e dia la soluzione confezionata. Di
ricorrere al bagaglio di attitudini, di sapere, di iniziativa, personale e di altri cittadini normali, se
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viene in mente, viene assai dopo, quando è già passato il momento di agire. Così il clima
politico culturale resta alla tempesta dello statalismo conformista.
Il volume presenta una raccolta di saggi su fenomeni emergenti che caratterizzano la società
contemporanea e dai quali dipendono condizioni di disuguaglianza sociale di cui vi è ampio
riscontro nel dibattito pubblico. Pur trattando argomenti diversi, gli scritti sono organizzati in
modo da configurare un percorso ragionato. Il punto di partenza è lo scenario della società
globalizzata, nel quale si definiscono condizioni e vincoli di natura economica e culturale che
sembrano aver messo sotto scacco il ruolo della politica e che alimentano anche nei paesi
occidentali una rapida crescita delle diseguaglianze sociali. I saggi che aprono la raccolta
analizzano tale scenario discutendone le origini e le recenti dinamiche, le questioni che
dovrebbero essere affrontate per contrastare una deriva economicista dei sistemi sociali e il
corretto utilizzo che la sociologia dovrebbe fare dei concetti che animano il dibattito pubblico. Il
percorso prosegue andando poi a focalizzare alcune specifiche dimensioni della
diseguaglianza sociale. In particolare, tale approfondimento viene condotto attraverso la
prospettiva del genere e quella delle generazioni, proponendo per l’una e per l’altra la
rappresentazione di processi che possono determinare dinamiche di inclusione o esclusione.
L’attenzione è rivolta a fenomeni nei quali emergono alcuni dei vincoli di natura economica e
culturale che segnano il quadro della società contemporanea, con un particolare interesse per
le vicende che riguardano la condizione giovanile a cui sono dedicate analisi che discutono le
difficoltà legate alle sfide poste dalla precarietà di vita e di lavoro e i rischi di marginalità
sociale che ne possono derivare.
E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti,
cioè scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e
parlare di cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai
rompiballe che si sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti
condannano. Meno facile è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali
con nomi e cognomi. Impossibile poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati
e del Potere in generale, che per logica ti perseguitano per farti cessare di scrivere.
Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante
Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le vittime, vere o presunte, di soprusi,
parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non racconto di me e delle mie
traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto cercato non lo
concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, la chiama
bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il
puzzle, svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici
ed ideologie vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di
turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non
reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e
caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non
sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri avi.
Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
All’interno di quest’opera l’autore effettua un'analisi comparativa delle principali classi di
soluzioni da impiegare per risolvere i problemi del mondo del lavoro: creazione di nuovo
lavoro; redistribuzione del lavoro; riduzione del lavoro; reddito di cittadinanza condizionato;
reddito di esistenza incondizionato; riorganizzazione del mondo del lavoro in senso
rivoluzionario.
Le tecnologie digitali rappresentano una sfida dal punto di vista della loro interpretazione
teorica. L’umanità si trova di fronte ad un passaggio storico o il quadro rappresenta
l’«evoluzione» di una tendenza che non modifica il senso dei processi? Le trasformaCi sono
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passaggi della storia in cui si aprono scenari che vanno oltre le generazioni in vita.
L’invenzione della scrittura, la messa a punto del metodo scientifico, l’uso dell’elettricità,
sono esempi di tali discontinuità che, pur «dirompenti», nell’epoca della loro introduzione non
furono percepite come «punti di non ritorno». zioni nella produzione e nel lavoro rappresentano
il luogo privilegiato per comprenderne il senso. Il libro affronta il nodo di questo dibattito con un
vero e proprio confronto teorico tra letture diverse, e in parte divergenti, delle conseguenti
necessità per la politica e l’agire umano. Bellucci descrive il passaggio come epocale da una
formazione economico-sociale ad un’altra, una Transizione. Per l’autore è in atto una vera e
propria «rottura di civiltà e di senso», come quella che segnò il tragitto dall’era della società
agricola a quella della società industriale. I contributi degli altri autori ingaggiano un confronto
teorico che rimane aperto e darà al lettore strumenti per maturare la propria idea sul passaggio
storico.
Mini guida per cittadini, operatori sociali, e del mercato del lavoro, imprenditori, sindacalisti,
politici, dirigenti e studenti. Le politiche e le misure di contrasto alla povertà hanno
recentemente ripreso ad essere al centro dell'agenda politica dei governi italiani. Il lavoro
rappresenta da sempre la prima forma di integrazione sociale, ma negli anni della crisi e la
conseguente perdita di migliaia di posti di lavoro sembra che schemi di reddito minimo
garantito non siano più sufficienti se non affiancati a servizi per l'impiego e sociali efficaci. In
questo contesto si sviluppa l'idea parallela di introdurre un reddito di base non condizionato
all'accettazione di una proposta di lavoro con giustificazioni etiche, economiche e politiche.
Quale sarà il futuro dell'attuale modello di welfare è un percorso non dato a priori e che forse
premierà solo chi avrà il coraggio di unire la tradizione con l'innovazione.100 domande e 100
risposte non risolvono i dubbi, ma possono suscitare nel lettore il desiderio di conoscere per
meglio servire chi vive ai margini della società. Giuseppe Angelillis, assistente sociale
specialista, da circa dieci anni lavora nell'ambito delle disabilità e della non autosufficienza in
ambiente sanitario. Negli ultimi quattro anni ha lavorato con persone in disagio psichico più o
meno grave e da qui ha sviluppato la coscienza che gli assistenti sociali devono cercare non
solo di tutelare ma anche di favorire percorsi di inclusione sociale e lavorativa per chi spesso è
soggetto ad emarginazione e stigma dalla società. Inoltre la crisi economica iniziata nel 2007
ha visto l'aumentare di persone in stato depressivo, spesso con derive suicidarie. Per questo
motivo ha voluto dotarsi di conoscenze teoriche di politiche del lavoro e nel luglio 2017 presso
la Link Campus University di Roma ha conseguito il Master in Management dei servizi e delle
politiche del lavoro. Precedentemente ha conseguito sia la laurea triennale in Scienze del
Servizio Sociale che quella specialistica in Programmazione e gestione delle politiche e dei
servizi sociali presso l'Università LUMSA di Roma In passato ha scritto diversi articoli per la
testata giornalistica blastingnews.it. Attualmente ricopre il ruolo di funzionario presso il
Ministero della Giustizia. Prefazioni a cura di Raffaele Trano, deputato del Movimento 5 Stelle
e Luciano Marini, Dirigente del Settore Agenzia Coesione Sociale della Direzione Coesione
Sociale del Comune di Venezia. Postfazione a cura di Cristina Romagnolli, già Direttore Area
Lavoro Città Metropolitana di Torino e attuale Dirigente dei servizi alla persona della Città di
Moncalieri.
Ventidue parole chiave, ventidue autorevoli studiosi italiani e internazionali. Un obiettivo
comune: dare forma al lessico della «sinistra che verrà». Una riflessione collettiva sui punti di
crisi e di ambiguità del presente, sulle mutazioni delle società in cui viviamo, sugli strumenti
per delineare una cultura politica che sappia confrontarsi con le sfide del cambiamento. Parole
vecchie e nuove – democrazia e reddito di base, femminismo, ecologia, giustizia e pace –
come campi di prova sui quali misurare la capacità di affrontare le grandi questioni del nostro
tempo: le migrazioni, i populismi, la globalizzazione, il cambiamento climatico, le trasformazioni
del lavoro. Rispetto al lungo dominio neoliberista, un’alternativa autentica e concreta. Un
lessico rinnovato, ma fondato sulle vecchie discriminanti tra destra e sinistra: la giustizia contro
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il privilegio, la democrazia contro l’autoritarismo, i diritti contro lo sfruttamento, l’inclusione
contro l’esclusione.A cura di Giuliano Battiston e Giulio Marcon
Analisi dei sistemi internazionali maggiormente selettivi: Australia, Nuova Zelanda, Gran
Bretagna, Irlanda, Stati Uniti. Effetti distributivi della spesa per assistenza in Italia. Criteri si
selettività introdotti nel nostro Paese, in particolare l`ISE (Indicatore della Situazione
Ecomomica). Applicazioni dell` ISE nella spesa di welfare e sua efficacia selettiva. Ampi
riferimenti bibliografici. .
Agli albori di una nuova grande trasformazione con l’avvento della rivoluzione tecnologica, la
robotica e l’intelligenza artificiale, e nell’epoca delle grandi crisi (economica, ambientale,
politica e del lavoro) in tutto il mondo risuona l’eco di una proposta che apre scenari inediti: un
reddito di base per tutti. Nell’era del modello unico si dipana l’idea di un diritto economico
nuovo, quello di garantire un reddito come uno dei principali diritti umani. Il reddito di base,
garantito, universale è ormai divenuta una proposta che comincia ad avere gambe proprie per
poter camminare. Dalle esperienze di reddito minimo garantito dei diversi paesi europei fino
alle sperimentazioni di un reddito di base incondizionato in giro per il pianeta, il diritto ad un
reddito garantito diventa chiave per entrare a pieno titolo e con fiducia nel terzo millennio. Un
libro di agile e rapida lettura, scritto da due maggiori esperti italiani, per capire a che punto
siamo e che cosa ci possiamo attendere.
Macrotrend of our present: instructions for use. We live in the age of endless change.
Technological innovations are profoundly and irreversibly affecting our everyday life. Progress
seems somehow to subvert individual and collective parametres in such a way that often we
tend to ask ourselves what we can do for machines more than what they can do for us. In
these pages the author shares a participating and curious gaze to the deep changes of our
times, with the ongoing tension to draw together the scattered pieces of information left by our
uncertain present and to gain new keys to interpretation. From the new technologies of AI and
ubiquitous computing to the growing issues of international security , from the so called Fourth
Industral Revolution to the new paradigm of the sharing economy, from the role of the
technological mammoths in the new world order to the changes in the labour market and the
increasing societal inequality: a bunch of burning issues are here addressed both with
intellectual commitment and conversational levity, with the aim to foster public debate and
awareness and to help present day and future leaders to shape new policies, both at business
and governamental level.
Il volume raccoglie 35 contributi che, partendo da uno scritto di Guido Alpa, “dialogano” con lui
su temi a lui cari, dalla storia del diritto, alla filosofia, all’avvento del ‘post-moderno’, alla
interpretazione e, in generale, ai rapporti fra diritto privato e altre branche del diritto. Numerosi i
saggi dedicati alla teoria del contratto, alla tutela dei consumatori, alla responsabilità civile, alla
disciplina dei mercati. Sono inoltre trattati alcune questioni centrali nella più innovativa
riflessione scientifica di Guido Alpa: la identità personale, la dignità umana, la auto-
determinazione di fine vita.
Giuseppe, un uomo dall'apparente età di cinquant'anni, rimane vittima e, nello stesso tempo,
carnefice, in un esperimento scientifico che lo porterà alla perdita progressiva della propria
personalità, per trasformarsi in...
Quest’opera contiene una raccolta di saggi in cui l’autore indica la via da seguire per
trasformare la realtà sociale in senso rivoluzionario.
All’interno di questo pamphlet l’autore analizza e descrive le implicazioni sociali legate
all’introduzione del Reddito di Cittadinanza proposto e realizzato in Italia dal Movimento 5
Stelle.
Il quarto numero della rivista si apre con una riflessione di Mauro Magatti sulla necessità di una
nuova generazione di imprenditori in grado di dare risposte innovative ai problemi che il nostro
tempo pone, attraverso nuovi modelli organizzativi e nuovi stili di consumo. Imprese & Città
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prosegue con un focus intermente dedicato al futuro della manifattura e al digitale. Seguono le
rubriche: Le città si possono ammalare?, Nuovi processi di governo e Sulle trasformazioni
urbane del XXi secolo
Copyright: 53fdaa67ea92d266c9ab26e980cbaed1

Copyright : www.treca.org

Page 8/8

https://www.treca.org/
http://www.treca.org

